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Articolo 1  
Viene attuata una speciale forma di gestione patrimoniale, separata da quella 
delle altre  attività di Bipiemme Vita S.p.A. (di seguito anche “Compagnia”), che 
viene contraddistinta con il nome di BPM Valore, in seguito anche “Gestione 
interna separata”ovvero in breve “Gestione”. 
La valuta di denominazione della Gestione è l’EURO. 
 
Articolo 2 
La Gestione è finalizzata alla conservazione ed alla crescita nel tempo del 
capitale investito nella prospettiva di fornire agli assicurati livelli di copertura 
assicurativa più elevati e la garanzia di un rendimento minimo. 
Nella Gestione confluiranno le attività relative alle forme di assicurazione sulla 
vita che prevedono una clausola di rivalutazione legata al rendimento della 
Gestione medesima. 
Il valore delle attività della Gestione non potrà essere inferiore alle riserve 
matematiche costituite per i contratti a prestazioni rivalutabili in base ai 
rendimenti realizzati dalla Gestione medesima.  
La Gestione è conforme alle norme stabilite dall’ISVAP con il Regolamento  n. 
38 del 3 giugno 2011 e si atterrà ad eventuali successive disposizioni. 
Lo stile gestionale adottato dalla Gestione interna separata è finalizzato a 
perseguire la sicurezza, la redditività, la liquidità degli investimenti e mira ad 
ottimizzare il portafoglio e a limitare le perdite potenziali dovute alle oscillazioni 
dei tassi di rendimento, dei corsi azionari e dei tassi di cambio. 
Le scelte gestionali sono effettuate tenendo presente le garanzie offerte dai 
contratti collegati alla Gestione medesima, garantendo una equa partecipazione 
degli assicurati ai risultati finanziari ottenuti. Le operazioni di negoziazione 
effettuate sulla Gestione sono orientate al massimo contenimento dei costi 
gestionali a carico dei clienti.  
La Gestione finanziaria di BPM Valore si caratterizza prevalentemente per 
investimenti sul comparto obbligazionario, senza tuttavia escludere l'utilizzo di 
altre attività ammissibili ai sensi della vigente normativa. Gli strumenti 
finanziari oggetto di investimento devono comunque essere denominati in Euro, 
indipendentemente dalla nazionalità dell'Ente Emittente. 
Per quanto concerne la componente obbligazionaria, le scelte di investimento 
sono mirate al controllo della durata media finanziaria dei titoli in portafoglio, 
della loro redditività, del relativo merito creditizio e del rischio paese.  
Le risorse della Gestione interna separata sono investite principalmente nelle 
seguenti tipologie di attività:  
• Titoli di debito 



- Governativi (titoli emessi o garantiti da Stati membri dell'Unione Europea 
o appartenenti all'Ocse ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati 
membri o da organizzazioni internazionali cui aderiscono uno o più Stati 
membri); 
- Corporate (comprensivi di obbligazioni od altri titoli di debito negoziati in 
un mercato regolamentato; obbligazioni non negoziate in un mercato 
regolamentato, emesse da società o enti creditizi aventi la sede legale in 
uno Stato membro dell'Unione Europea o appartenenti all'Ocse, il cui 
bilancio sia da almeno tre anni certificato da parte di una società di revisione 
debitamente autorizzata); 
- Fondi obbligazionari (Quote di OICR armonizzati che investono in 
prevalenza nel comparto obbligazionario).  

• Titoli di capitale 
- Azioni negoziate su mercati regolamentati; azioni di società o enti creditizi 
aventi la sede legale in uno Stato membro dell'Unione Europea o 
appartenenti all'Ocse. 
- Fondi azionari (quote di OICR armonizzati che investono in prevalenza nel 
comparto azionario).  

• Investimenti monetari 
- Depositi bancari; 
- Pronti contro termine; 
- Fondi monetari. 

AI fine di contenere l'esposizione al rischio mercato, nelle sue diverse 
configurazioni, vengono definiti i seguenti limiti relativi al portafoglio titoli.  
 

 
ESPOSIZIONE MIN ESPOSIZIONE MAX 

Azioni 0 % 9 % 
Obbligazioni 0 % 100 % 
            - di cui Corporates 0 % 50 % 
Immobili 0 % 10 % 
Strumenti  Alternativi (*) 0 % 3 % 
 
(*) Azioni non negoziate su mercati regolamentati o quote di OICR aperti non 
armonizzati, azioni o quote di fondi mobiliari chiusi non negoziate su mercati 
regolamentati nonché fondi riservati e speculativi. 
Con riferimento alla componente obbligazionaria del portafoglio investita in titoli 
corporate si precisa che la Gestione può acquistare titoli di debito aventi rating, 
assegnato da una primaria Agenzia di rating, superiore o uguale all'investment 
grade; qualora le primarie Agenzie di rating quali Standard & Poor's, Moody's e 
Fitch non abbiano attribuito un rating specifico a singole emissioni, al fine di 
valutarne il grado di affidabilità, è utilizzato il merito creditizio attribuito 
all'emittente degli strumenti finanziari stessi. In caso di downgrading di 
strumenti finanziari presenti nella Gestione si porranno in essere idonee misure 
di riequilibrio della composizione della Gestione, compatibilmente con le 
condizioni di mercato e tenendo conto degli interessi dei clienti. 
 



Con riferimento alla componente azionaria del portafoglio (titoli di capitale) si 
precisa che l'esposizione azionaria non dovrà essere superiore al 9% del 
portafoglio della Gestione.  
E' prevista la possibilità di investire nel comparto immobiliare nel limite 
massimo del 10% del portafoglio. 
E' prevista la possibilità di investire in investimenti alternativi (azioni non 
negoziate su mercati regolamentati o quote di OICR aperti non armonizzati, 
azioni o quote di fondi mobiliari chiusi non negoziate su mercati regolamentati 
nonché fondi riservati e speculativi) nel limite massimo del 3% del portafoglio. 
 
La Società si riserva inoltre la possibilità di utilizzare strumenti finanziari 
derivati in coerenza con le caratteristiche della Gestione Separata e nel rispetto 
delle condizioni previste dalla normativa vigente in materia di attivi a copertura 
delle riserve tecniche con lo scopo sia di realizzare un'efficace gestione del 
portafoglio, sia di ridurre la rischiosità delle attività finanziarie presenti nella 
Gestione stessa. 
Nell'ambito della politica d'investimento relativa alla Gestione Separata, non è 
esclusa la possibilità di investire in strumenti finanziari o altri attivi emessi o 
gestiti dalle controparti di cui all'art. 5 del Regolamento ISVAP del 27 maggio 
2008, n. 25. 
A tutela dei Contraenti, l’esposizione complessiva a strumenti finanziari emessi 
o gestiti da suddette controparti non può superare il limite del 15%. 
 
Articolo 3 
La Gestione interna separata BPM Valore è annualmente soggetta alla verifica 
da parte di una Società di Revisione iscritta all'albo speciale tenuto dalla Consob 
ai sensi dell'art. 161 del D.Lgs. 24.02.1998 n. 58, la quale attesta la 
rispondenza della Gestione stessa al presente regolamento. In particolare sono 
verificati e certificati: 
- la corretta valutazione delle attività attribuite alla Gestione; 
- il rendimento annuo conseguito dalla Gestione quale descritto al 
successivo art. 4; 
- l’adeguatezza dell’ammontare delle attività stesse a fronte degli impegni 

assunti sulla base delle riserve matematiche. 
 
Articolo 4 
Il tasso medio di rendimento della Gestione, relativo al periodo di osservazione 
specificato al successivo articolo, è determinato rapportando il risultato 
finanziario della Gestione alla giacenza media delle attività della Gestione 
stessa. 
Il risultato finanziario della Gestione è costituito dai proventi finanziari di 
competenza conseguiti dalla Gestione stessa, comprensivi degli scarti di 
emissione e di negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e dalle perdite 
sofferte nel periodo di osservazione. Gli utili realizzati comprendono anche quelli 
derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri proventi eventualmente 
ricevuti dalla Compagnia in virtù di accordi con soggetti terzi e riconducibili al 
patrimonio della Gestione separata.  



Le plusvalenze e le minusvalenze saranno prese in considerazione, nel calcolo 
del risultato finanziario, solo se effettivamente realizzate nel periodo di 
osservazione.  
Il risultato finanziario è calcolato al netto delle spese effettivamente sostenute 
per l’acquisto e la vendita delle attività, per l’attività di verifica contabile ed al 
lordo delle ritenute di acconto fiscale. Gli utili e le perdite da realizzo vengono 
determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività 
nella Gestione e cioè al prezzo d’acquisto. 
La giacenza media delle attività della Gestione separata è pari alla somma delle 
giacenze medie nel periodo di osservazione dei depositi in numerario, degli 
investimenti e di ogni altra attività della Gestione separata. La giacenza media 
nel periodo di osservazione degli investimenti e delle altre attività è determinata 
in base al valore di iscrizione nella Gestione. 
Sulla Gestione separata gravano unicamente le spese relative all’attività di 
verifica contabile effettuata dalla società di revisione e quelle effettivamente 
sostenute per l’acquisto e la vendita delle attività della Gestione. Non sono 
consentite altre forme di prelievo, in qualsiasi modo effettuate. 
 
Articolo 5 
Il periodo di osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento 
della Gestione separata è annuale e decorre dal 1° novembre al 31 ottobre 
successivo.  
 
Articolo 6 
Bipiemme Vita S.p.A. si riserva la facoltà di apportare modifiche al presente 
Regolamento derivanti dall’adeguamento dello stesso alla normativa primaria e 
secondaria vigente oppure a fronte di mutati criteri gestionali con esclusione, in 
tale ultimo caso, di quelle meno favorevoli per gli assicurati. 
 
Articolo 7 
Il presente regolamento costituisce parte integrante delle condizioni di 
assicurazione dei contratti a prestazioni rivalutabili in base ai rendimenti 
realizzati dalla Gestione interna separata. 
 


